
 

 

UNIONE COMUNI “PAESTUM ALTO CILENTO” 
AGROPOLI – CAPACCIO PAESTUM – CICERALE – GIUNGANO - LAUREANA – LUSTRA-OGLIASTRO 

PERDIFUMO – PRIGNANO – RUTINO – TORCHIARA – ALBANELLA 
 

COPIA 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO GENERALE 
 

N. 7 
DEL 08/05/2023 

                                           
OGGETTO: APPROVAZIONE BILANCIO ARMONIZZATO 2023/2025 E DUP  2023/2025. 

 
    L’anno duemilaventitre  il giorno otto  del mese di maggio  alle ore 18.31, presso l’Aula delle adunanze ubicata nel 
Palazzo Baronale De Conciliis di Torchiara. 
    In prima convocazione in sessione ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri con appositi avvisi, 
risultano all’appello nominale: 
      

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 
MUTALIPASSI ROBERTO ANTONIO x  

PESCA MARIO  x 
PESCE RAFFAELE x  

ALFIERI FRANCESCO x  
SCARIATI ANTONIO x  

LONGO FRANCESCO x  
SERRA ANGELO x  

SERRA FRANCESCO x  
MARCIANO RAFFAELE x  

GUERRA LUIGI x  
CHIRICO MARZIA x  

CASTELLANO GIANLUCA x  
PAOLILLO VINCENZO  x 

MALANDRINO ROSARIA  x 
RUSSO ANDREA x  

ROTOLO GIUSEPPE x  
VOLPE LUIGI x  

MAGNONI TERESA x  
FARRO MASSIMO  x  

DE VITA ANTONIO  x 
PICO CRISTIANO x  

CHIRICO MICHELE  x  
POLICHETTI ENRICO x  

CAROLA ALFONSO x  
RUGGIERO GIORGIO  x 

TEDONE GIORGIO x  
TORRUSIO ANGELO x  
ORLOTTI GIUSEPPE x  

RUSSOMANDO FRANCO x  
DI MARCO MARIA ASSUNTA x  

ASTONE PAOLO  x 
MARTINO GINCARMINE                x 

BARONE GIOVANNI                x 
IOSCA RENATO                           x 

MIRARCHI PASQUALE x  
MARRA ANTONIO x  

 Presenti n. 27 Assenti n. 9 
 
Partecipa il Segretario dell’Unione Dott. Francesco Minardi, il quale provvede alla redazione del presente verbale. 



PROPONENTE: il Presidente dell’Unione avv. Francesco Alfieri 
 
 Il Presidente del Consiglio introduce il settimo punto all’Ordine del giorno e cede la parola al 
Dott. Giuseppe Capozzolo, Responsabile del Servizio Finanziario, il quale illustra la proposta 
riportata in oggetto. 
 
 Interviene il Consigliere Longo evidenziando il ricorso alle anticipazioni di cassa e chiedendo 
lumi sulle uscite. 
  
 

IL CONSIGLIO UNIONALE 
 
VISTO l’art. 162, comma 1, del D.L.vo 267/2000, a norma del quale “gli enti locali deliberano 
annualmente il bilancio di previsione finanziario redatto in termini di competenza, per l'anno 
successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, 
pareggio finanziario e pubblicità”; 
 
PREMESSO:  
- che dal 01.01.2015 è entrata in vigore la nuova contabilità armonizzata di cui al D.Lgs. 23 
giugno 2011, n. 118, integrato e modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126;  
- che l’art. 162 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, così come modificato dal D.Lgs 
10 agosto 2014, n. 126, dispone che gli enti locali deliberino annualmente il bilancio di 
previsione finanziario riferito ad almeno un triennio, comprendente le previsioni di 
competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di 
competenza degli esercizi successivi, osservando i principi contabili generali e applicati 
allegati al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni; 
 
RICHIAMATO  l'art. 11 del D. Lgs. 118/2011, così come modificato ed integrato dal D. Lgs. 
126/2014, ed in particolare:  
• il comma 1, che definisce gli schemi di bilancio che tutte le amministrazioni pubbliche devono 
adottare;  • il comma 14 secondo cui, a decorrere dal 2016, gli enti di cui all'art. 2 adottano gli 
schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a  tutti gli effetti giuridici, anche 
con riguardo alla funzione autorizzatoria.    
 
CONSIDERATO che, per quanto concerne gli schemi armonizzati di cui all'allegato 9 del D. 
Lgs. 118/2011, è prevista la classificazione del bilancio finanziario per missioni e programmi di 
cui agli articoli 13 e 14 del citato D. Lgs. 118/2011 e la reintroduzione della previsione di 
cassa, che costituirà limite ai pagamenti di spesa.    
 
DATO ATTO che l’unità di voto per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 
armonizzato è costituita dalle tipologie per l’entrata e dai programmi per la spesa.   
 
CONSIDERATO che dal 1 gennaio 2015 gli enti devono provvedere alla tenuta della 
contabilità finanziaria sulla base dei principi generali, ed in particolare in aderenza al principio 
generale n. 16 della competenza finanziaria, in base al quale le obbligazioni attive e passive 



giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione 
all'esercizio nel quale vengono a scadenza.    
 
DATO ATTO pertanto che, in applicazione del principio generale della competenza 
finanziaria, le previsioni di entrata e di spesa iscritte in bilancio negli schemi di cui all’allegato 
9 del D.Lgs. 118/2011, si riferiscono agli accertamenti e agli impegni che si prevede di 
assumere in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce ed esigibili nei medesimi esercizi 
e, mediante la voce “di cui FPV”, l'ammontare delle somme che si prevede di imputare agli 
esercizi successivi.   
 
DATO ATTO inoltre che sono iscritte in bilancio le previsioni delle entrate che si prevede di 
riscuotere o delle spese di cui si autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel 
bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui.   
 
DATO ATTO che le previsioni di entrata e di spesa sono state allocate in bilancio in base alle 
richieste dei Responsabili e sulla base delle indicazioni fornite dall’Amministrazione, tenuto 
conto delle esigenze dei servizi e degli obiettivi di gestione da perseguire per l’anno 2021.   
 
VISTO il D.L.vo n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i., che contiene Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
VISTA la Legge 28/12/2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)”, recante importanti innovazioni in tema di 
fiscalità e bilanci degli Enti locali; 
 
CONSIDERATO che lo stesso D.L.vo n. 118/2011 prevede l’approvazione di un unico schema di 
bilancio per l’intero triennio successivo (2023/2025) e di un Nota Integrativa al Bilancio di 
Previsione, in sostituzione della Relazione Previsionale e Programmatica prevista dal D.L.vo n. 
267/2000; 
 
DATO ATTO che con deliberazione n. 19 del 18/03/2023 la Giunta Unionale ha adottato gli 
schemi del Bilancio di previsione 2023/2025 (all. A) e i relativi allegati finanziari: 
 
DATO ATTO: 

 che il deposito degli schemi di bilancio di previsione 2023/2025 è stato effettuato ai 
membri dell’organo consiliare, coerentemente con le tempistiche disciplinate da 
Statuto e Regolamento di contabilità; 

 
RITENUTO che il progetto di Bilancio 2023/2025, così come definito dalla Giunta Unionale ai 
sensi dell’art. 171, comma 1, del D.L.vo. n. 267/2000, sia meritevole di approvazione; 
 
CONSIDERATO che:  
- il progetto di bilancio è stato redatto nell’osservanza delle disposizioni vigenti in materia, 
comprese le normative che impongono tagli di spesa alle pubbliche amministrazioni (DL 
78/2010; DL 95/2012, Legge 228/2012,  DL 101/2013, DL 66/2014);  



- per quanto concerne le entrate correnti si è fatto riferimento al bilancio del precedente 
esercizio, con le modifiche conseguenti al gettito tendenziale delle stesse e alle deliberazioni 
tariffarie e di aliquote prodromiche al presente atto; 
 
  - per quanto concerne le spese correnti sono stati previsti gli stanziamenti per assicurare 
l’esercizio delle funzioni e dei servizi attribuiti all’ente con i criteri ritenuti più idonei per 
conseguire il miglior livello, consentito dalle risorse disponibili, di efficienza e di efficacia;    
 
- sono state prese in considerazione, riservandosi di definire nel corso dell’anno ogni 
accorgimento necessario al fine del rispetto dei limiti imposti, compatibilmente con la 
necessità di garantire i servizi istituiti dall’ente e la correttezza nei pagamenti ai fornitori, le 
disposizioni concernenti i vincoli di finanza pubblica.   
 
DATO ATTO che con deliberazione di Giunta Unionale n°19 del 18/03/2023 è stata 
approvata la nota di aggiornamento del D.U.P.; 
 
VISTO il Parere dell’Organo di revisione contabile dell’Ente, di cui al Verbale del 
03/04/2023; 
 
 
VISTO:  

 il D.Lgs. 267/2000 del 18 agosto 2000; 
 il D.Lgs n. 118/2011; 
 il vigente Statuto Unionale; 
 il vigente Regolamento Unionale di Contabilità; 

 
VISTO:  

 l’art. 42 del T.U. D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, che attribuisce le competenze di 
approvazione al Consiglio Unionale; 

 l’art. 134, comma 4, del T.U. D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, in relazione alla necessità 
urgente di fornire all’ente lo strumento di programmazione idoneo alla gestione 
ordinaria e straordinaria delle risorse; 
 

A seguito di votazione espressa in forma palese con il seguente esito: 
votanti 27; 
voti favorevoli 22; 
astenuti 0; 
contrari 5 Pesce, Chirico Marzia, Longo, Magnoni e Marciano; 
 

DELIBERA 
 

1. Di approvare il Bilancio armonizzato 2023/2025, allegato alla presente deliberazione 
di cui costituisce parte integrante e sostanziale, le cui risultanze sono riassunte nel 
prospetto di seguito riportato utilizzando la struttura di Bilancio prevista dal D.L.vo. n. 
118/2011: 
 



 
 



 
 

2. Di approvare il Documento unico di Programmazione 2023/2025; 
3. Di approvare conseguentemente tutti i documenti allegati al Bilancio 2023/2025, 

previsti dalla normativa vigente e allegati al presente atto; 
4. Di dare atto che, come si evince dal prospetto allegato al bilancio, nel bilancio di 

previsione 2023/2025  è garantito il rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 
5. Di dichiarare, con separata e conforme votazione, la deliberazione immediatamente 

eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

Gli allegati alla presente Deliberazione sono depositati presso l’Ufficio di Segreteria 
unionale.  
 
 
 



     IL PRESIDENTE                                                                                                    IL SEGRETARIO UNIONALE                                     

 f.to Dott. Massimo Farro                                                                                                f.to  dott. Francesco MINARDI                                       

                           

 
             
  PARERE TECNICO: 
 ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267, il Responsabile del Servizio Finanziario esprime 

PARERE FAVOREVOLE.  
 
                                                                              Il Responsabile Servizio Finanziario 
                                                                                    f.to Dott. Giuseppe CAPOZZOLO 
 
 
             
PARERE CONTABILE: 
 ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n° 267, il Responsabile del Servizio Finanziario esprime 

PARERE FAVOREVOLE.  
 
                                                                              Il Responsabile Servizio Finanziario 
                                                                                         f.to Dott. Giuseppe CAPOZZOLO 
 
 
 
 
 
 
 
                   

Il sottoscritto Segretario Comunale 
 

ATTESTA 
  che la presente deliberazione: 

 
  è stata resa pubblica all’albo pretorio unionale on-line sul sito istituzionale dell’Ente 

www.unionecomunialtocilento.sa.it e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi: dal 31.05.2023  come 

prescritto dall’art. 32 – comma 1 – legge 18 giugno 2009, n. 69. 

 
           

                                                                                       IL SEGRETARIO       
                                                                                               f.to Dott. Francesco MINARDI    

 
 
 
 
 
 

 


